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◆Chiesto il permesso di passare lo stretto del Bosforo
Domani arriva il primo ricognitore
Primakov duro: «La guerra colpa della Nato»

Una nave
della flotta

russa

Ansa
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50 imbarcazioni
ma solo sette
possono navigare

La Russia muove
la flotta del Mar Nero
Nell’Adriatico 7 navi
L’obiettivo è verificare la situazione da vicino
L’America preoccupata: «È una scelta infelice»

■ Oltrealricognitorechegià
domaniarriverànell’Adriati-
coperverificarelasituazio-
nemilitaredavicino,parti-
rannoaltreseinavirusse.Un
incrociatorelanciamissili
(l’AdmiralGolovko),duenavi
antisommergibili (Kerch’e
Zderzhanny),duemotove-
dette(Pytlivy’eLadny)euna
nave-appoggiononidentifi-
cata.
Secondoidatipubblicatidal-
lastamparussa, leunitàsa-
rebberopiùomenoleuniche
dellecircacinquantadispo-
nibilisullacartanelMarNe-
roingradodiprendereilma-
reperlelorocondizionitec-
niche.Laflottarussa,inol-
tre,datempochenonhacar-
buranteasufficienza,aven-
doricevutol’annoscorso
menodellametàdelle18mi-
latonnellatedinaftachele
sononecessarieperilnor-
maleaddestramento.L’in-
crociatoreAdmiralGolovko
èstatovaratonel1963edè
l’unicooperativodiquesta
classedatochelesuegemel-
leSlavaeAdmiralLobovso-
nobloccatedal1991inun
cantieredell’Ucrainaper
delleriparazioninonpagate.
DellaZderzannysisacheha
25annidivita,mentrela
Kerch,quantomeno,èstata
modernizzataperlaparte
elettronicaallafinedeglian-
niOttanta.
Lealtreunitàchepotrebbero
entrarenelMediterraneo
sembranoessertroppopic-
coleperchélelorocaratteri-
stichesianopubbliche.Se-
condofontidiplomatiche
turchelenavidaguerrarus-
sepasserannolaprossima
settimanaattraversoilBo-
sforo.

ROSSELLA RIPERT

Eltsin muove la flotta del Mar
Nero.Settenavidaguerrapasse-
rannolostrettodelBosforo,rag-
giungeranno l’Adriatico e si fer-
meranno a ridosso dei Balcani
per tenere sotto controllo la si-
tuazione militare. Domani sal-
perà da Sebastopoli un ricogni-
toreattrezzatoper l’ascoltoelet-
tronico. Poi sarà la volta di un
incrociatore lanciamissili, di
due navi antisommergibili, di
due motovedette e di una nave
appoggio. L’intera flotta del
MarNero.Tuttoquellocheresta
delle 50 navi in forza sulla carta
all’esercito russo. Dopo una rid-
da di conferme esmentite adal-
tissimo livello, i ministri degli
Esteri e della Difesa hanno dato
l’annuncio ufficiale: «Viste le
circostanze, penso che questa
sia una decisione totalmente
giustificata», ha detto il mini-
stro Ivanov. La Turchia, che

controllagli strettidelBosforoe
dei Dardanelli in base alla Con-
venzione di Montreuxdel ‘36, è
già stata informata delle mano-
vre navali. Il generale Wesley
Clark, capo supremo della Nato
in Europa, ha confermato la ri-
chiestarussaa Istanbul.GliStati
Uniti sonopreoccupatidelmes-
saggiochepotràarrivareaMilo-
sevic una volta schierate le navi
russe:«Nonècertoungestopar-
ticolarmente felice», ha com-
mentato irritato James Rubin,
portavoce del dipartimento di
Stato Usa. Sola accanto al ditta-
tore Milosevic, indebolita dopo
il fallimento della missione di
Primakov, Mosca cerca tenta di
mostrare imuscoli.Lesettenavi
per ora avranno solo compiti di
monitoraggio, ma l’avverti-
mentoagliOccidentalièchiaro:
«potremo arrivare a misure più
radicali». Il presidente russo
continua ad escludere il ricorso
all’uso della forza, batte ostina-
to sull’urgenza del negoziato,

ma crescono le pressioniperda-
re una lezione all’Occidente di-
mostrando che la Russia non è
unapotenzadiserieB.

La Nato vuole laguerra inKo-
sovo. È sua la colpa del disastro

umanitario.
Primakovnon
ha voltato le
spalle a Milo-
sevic che ha
affondato la
sua missione
diplomatica.
Al contrario
ha rincarato la
dose di accuse
contro l’Al-
leanza Atlan-
tica: «Per giu-

stificare i raid inOccidente sidi-
cecheèincorsoungenocidioin
Kosovo. Novantamila persone
sono fuggite dalla regione in
una settimana di bombarda-
menti. Dov’è il genocidio?
Quando è iniziato e contro di
chi?», ha chiesto politicamente

negandoimassacrideiserbi.
Mosca non ha dubbi.La Nato

ha risposto picche a Milosevic
non per difendere i diritti uma-
nimaperchéhaneisuoipiani la
conquista dell’egemonia dei
Balcani. A pensarlo non sono
solo iverticimilitari, che ieriper
bocca di Anatoli Kvashnin, ca-
po di stato maggiore delle forze
armaterusse,hannoinvocatola
revisionedelladottrinamilitare
rivendicando il diritto al primo
colpo nucleare in caso di attac-
co nemico, ma quelli politici. Il
ministro degli Esteri Igor Iva-
nov è stato durissimo: «La Nato
vuole imporre la sua legge nei
Balcani». Il nemico numero
uno tornano ad essere gli Stati
Uniti, quegli stessi che il presi-
dente Eltsin ha definito partner
strategicodellaRussiaper ilXXI
secolo. «Vogliono l’offensiva di
terra per isolare il Kosovo dalla
Jugoslavia»,hadettoilcapodel-
la diplomazia russa denuncian-
do l’obiettivo americano di vo-

lerminarel’integritàterritoriale
della Jugoslavia. Alla Duma il
clima è tesissimo. Ieri sono ve-
nuti alle mani comunisti e mo-
derati dopo una violentissima
discussione sulla missione dei

tre leader libe-
rali a Belgra-
do. Il Consi-
glio della Fe-
derazione rus-
sa (la camera
alta)havotato
all’unanimità
una risoluzio-
ne in cui chie-
de al governo
di togliere le
sanzioniaifra-
telli serbi per

inviare immediatamente aiuti
militari e tecnici. Gruppi di vo-
lontarisipreparanoapartire,as-
sociazioni raccolgonofondiper
l’invio di medicine e viveri. Per
sollecitare il Cremlino a rompe-
re gli indugi ieri è sceso in cam-
po anche il generale Lebed: «Il

governo deve compiere questa
scelta. Questo contribuirà alla
consolidazione della Nazione e
permetterà alla Russia di ritro-
vare la sua dignità». L’umilia-
zione dei raid brucia in tutto il
paese. L’assillo di trovare una
via di uscita all’impotenza della
prima settimanaè diventatoos-
sessivo. Eltsin cerca una via d’u-
scita. Una Russia umiliata
preoccupa anche Clinton che
ieri ha affidato al vicesegretario
diStatoStrobeTalbotilcompito
difareungestodiaperturaverso
Mosca. In un articolo sull’Inter-
national Herald tribune, Tal-
botthadatoattoaMoscadiaver
svoltounruolodipuntaneiBal-
cani. «La Russia non merita di
essere schierata con il regime di
Belgrado. Russia e Serbia hanno
seguito corsi diametralmente
opposti nel gestire la transizio-
ne postcomunista». Un ricono-
scimento e un invito: rompere
con Belgrado, tornare alla par-
tnershipconl’Occidente.

■ PIOGGIA
DI ACCUSE
Il ministro Ivanov
attacca gli Usa:
«Vogliono
distruggere
l’integrità
della Jugoslavia»

■ AIUTI
AI SERBI
I deputati russi
chiedono
di rompere
l’embargo
Il generale Lebed
«È un dovere»


